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a Dale Pike, giovane e coraggioso uomo australiano,  
ucciso barbaramente ed a tradimento a Miami nel 1998 

per aver tentato di tutelare il proprio padre malato

to the Miami Police Department,  
Prosecutor Reid Rubin, Judge Victoria Platzer,  

fellow investigators of the M.P.D. Catherine Carter,  
Confessor Gonzales and John Campbell  

so that their honor in Italy may be reaffirmed

al compianto Claudio Giusti,  
preparatissimo giurista scomparso nel 2021,  
da sempre schierato contro la pena di morte  

e che ha partecipato al congresso di fondazione  
della Sezione Italiana di Amnesty International
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PREMESSA

A partire all’incirca dall’anno 2006, la difesa di Enrico 
Forti e poi in seguito i vari comitati di sostenitori, la 
stampa italiana e numerosi “youtubers”, hanno accusato 
il Procuratore di Miami Reid Rubin e gli investigatori del 
Miami Police Department Catherine Carter, Confessor 
Gonzales e John Campbell, la Giudice Victoria Platzer 
nonché l’Avvocato difensore Ira Loewy, di aver costrui-
to prove false per incastrare il nostro connazionale Enrico 
Forti, condannato per omicidio e detenuto per 24 anni in 
un carcere di massima sicurezza della Florida e recente-
mente rientrato in Italia per finire di scontare la sua pena. 

Secondo i sostenitori di Forti, la polizia di Miami lo 
avrebbe incastrato poiché il trentino (all’epoca quaran-
tenne) avrebbe scoperto delle gravi irregolarità nelle in-
dagini sulla morte di Versace e del suo killer Andrew 
Cunanan, avvenute nel 1997, realizzando poi un docu-
mentario (“il sorriso della medusa”) con cui avrebbe dif-
fuso le sue considerazioni sul caso, creando imbarazzo ne-
gli investigatori. 
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Questa ipotesi, che in teoria fino al 2022 poteva avere 
anche qualche (modesto) elemento di verosimiglianza per 
coloro che non avevano approfondito la vicenda attraverso 
gli atti processuali, è stata però definitivamente smontata, 
sia da una pubblicazione dell’FBI del 2022 (Andrew Phillip 
Cunanan FBI Files – La caccia a Cunanan tra maggio e lu-
glio 1997) disponibile anche su Amazon, che dal libro del-
lo stesso anno (2022) della criminologa Bruzzone, ex con-
sulente della famiglia Forti, dal titolo Versace. Autopsia di 
un delitto impossibile che demolisce completamente le ipo-
tesi di Forti sulle presunte irregolarità commesse dalla poli-
zia di Miami nel corso delle indagini, riportandole nel giu-
sto ambito delle fantasie di un “non addetto ai lavori” alla 
ricerca di visibilità.

Con il tramonto dell’ipotesi del “risentimento” dei 
poliziotti nei confronti di Forti cade anche l’ipotesi che il 
“filmaker” trentino possa essere stato “incastrato” per una 
questione di rivalsa e di vendetta nei suoi confronti.

Marco Strano (anch’esso da sempre assai scettico sul-
le ipotesi di Forti sulla morte di Cunanan), in qualità di 
Direttore del Dipartimento di Psicologia militare e di po-
lizia di UNARMA (Associazione Sindacale Carabinieri) e 
di Presidente “dell’italian chapter” dell’associazione inter-
nazionale di solidarietà tra operatori di polizia “Thin Blue 
Line”, ha effettuato, a decorrere dal 2012, un approfondi-
to studio criminologico su questo caso e ha realizzato un 
report che nel 2020 è stato diffuso (in circa 60mila copie) 
tra gli operatori di polizia in USA, report che ha raggiun-
to poi anche i vertici politici e istituzionali dello Stato del-
la Florida. 

I risultati di quel lavoro sono evidenti: Enrico Forti 
è stato condannato non perché è stato “incastrato” ma 
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perché ha lasciato dietro di sé una sterminata serie di tracce 
che hanno dimostrato in maniera inequivocabile, e al di là 
di ogni ragionevole dubbio, il suo coinvolgimento nell’o-
micidio di Dale Pike.

Una sintesi di quel report è stata in seguito tradotta in 
italiano e resa pubblica attraverso il libro Cherry Picking, 
edito in Italia dalla casa editrice La Bussola nel 2023 ed 
è tuttora disponibile gratuitamente in versione inglese sul 
sito web www.marcostrano.net. 

Ad ogni modo, nel maggio 2024, Enrico Forti è rientra-
to in Italia, accolto come un Capo di Stato dal nostro go-
verno e ciò ha generato numerose polemiche sull’opportu-
nità del suo rientro e, soprattutto, sull’opportunità degli 
“onori” che sono stati tributati a un ergastolano condan-
nato per omicidio. 

L’Associazione Sindacale dei Carabinieri UNARMA, 
nel luglio 2024 ha addirittura avanzato il sospetto (pro-
muovendo delle interrogazioni parlamentari) che il ri-
entro di Enrico Forti in Italia rientrasse in una specie di 
“scambio di prigionieri” con i due giovani americani re-
sponsabili dell’omicidio del Brigadiere Mario Cerciello 
Rega (avvenuto nel 2019) che potrebbero a breve rientrare 
in USA a scontare la pena, e ha chiesto spiegazioni in tal 
senso al governo. Questa imbarazzante ipotesi del resto era 
già circolata fin dall’anno 2019 quando un articolo de “il 
Giornale” del 4 agosto a firma di Stefano Vladovich rac-
contava proprio di tale “scambio di prigionieri”.

Nel mese di agosto 2024, dopo aver finalmente tradotto 
ed analizzato gli ultimi atti processuali che ancora manca-
vano all’appello (e che si è deciso di mettere a disposizione 
degli studiosi che ne faranno richiesta), è stato realizza-
to questo nuovo libro, a cui hanno collaborato esperti di 
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diverse discipline, per tutti coloro che desiderano farsi una 
opinione corretta della vicenda.

Oltre a una faticosa traduzione degli atti processuali, tra 
le varie fonti utilizzate per realizzare il nostro lavoro una 
menzione speciale va fatta all’ottimo libro della giornalista 
Rita Cavallaro dal titolo Senza prove edito da MaleEdizioni. 

Il libro pur se in ottica ultragarantista nei confronti di 
Enrico Forti (la prefazione al libro è addirittura fatta dal-
lo zio, Gianni Forti), contiene una discreta parte degli atti 
processuali riportando, in maniera assolutamente corretta, 
anche alcune deposizioni che fanno propendere per la col-
pevolezza di Forti. 

Il libro della Cavallaro, che purtroppo attualmente sem-
bra non essere più disponibile su Amazon, ci ha consenti-
to, ad esempio, di individuare degli elementi estremamente 
interessanti (che ci erano sfuggiti da una prima sommaria 
lettura degli atti processuali) per comprendere il moven-
te che c’è alla base dell’omicidio di Dale Pike. L’autrice, 
con grande correttezza, ha infatti inserito nel suo testo an-
che molti resoconti di deposizioni che contengono anche 
elementi decisamente favorevoli all’accusa e questo ci ha 
consentito di orientarci poi nelle migliaia di pagine degli 
atti del processo, selezionando i documenti più utili alla 
nostra trattazione. Intendiamo poi sottolineare che il no-
stro lavoro, pur se da una osservazione superficiale potreb-
be apparire di taglio colpevolista, in realtà ha visto una lun-
ga fase prodromica alla sua stesura, durata alcuni anni, in 
cui ci si è sforzati di cercare ogni possibile elemento a fa-
vore dell’innocenza di Enrico Forti perché questo lo impo-
ne l’etica dell’investigazione criminale. Malauguratamente 
per Forti però, non è stato trovato nulla di ciò e andan-
do avanti con il reperimento di documenti e informazioni 
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sul caso, gli elementi di colpevolezza si sono accumulati 
fino ad erigere un castello pressoché “inespugnabile”. È no-
stra opinione, in accordo con la giuria popolare che lo ha 
condannato, che Enrico Forti sia colpevole al di là di ogni 
ragionevole dubbio e siamo convinti che coloro che leg-
geranno il nostro testo in finale possederanno la nostra me-
desima opinione.

È stata inoltre una decisione congiunta dei coautori di 
questo testo, di renderlo disponibile gratuitamente per tut-
ti in formato elettronico (quello cartaceo non è stato possi-
bile per i costi di stampa e distribuzione da parte dell’edi-
tore) nonché di rinunciare a ogni forma di diritti d’autore 
poiché l’opera è destinata primariamente alla ricerca del-
la verità e della giustizia e a ricostruire l’onore dei poliziot-
ti e dei magistrati di Miami che sono stati ingiustamente 
accusati di aver costruito prove false nel processo a Enrico 
Forti e abbiamo quindi ritenuto che non ci fosse spazio, in 
quest’ottica, per vantaggi economici personali.

Gli Autori






